
Allegato 1.4: ALLEVAMENTO LOCALIZZATO IN ZONA DI PROTEZIONE (Reg UE 687/2020 Art 28-29-33) 

 

 

 

 

Esiste un macello adeguatamente strutturato NELLA ZONA DI PROTEZIONE? 

Esiste un macello adeguatamente strutturato NELLA ZONA DI SORVEGLIANZA? 

Esiste un macello adeguatamente strutturato FUORI DALLA ZONA DI SORVEGLIANZA? 

SI 

NO 

L’AC competente per il macello ha 

espresso PARERE FAVOREVOLE a 

ricevere i capi? 
NO 

STOP 

SI 

Il trasferimento degli animali deve avvenire: 

 Attraverso percorsi prestabiliti 

 Privilegiando Autostrade e grandi vie 

 Evitando per quanto possibile la vicinanza ad altri 

allevamenti 

 Senza soste intermedie 

In allevamento la visita clinica, la verifica della mortalità e le 

prove analitiche, eseguite secondo i protocolli di riferimento 

hanno evidenziato NON CONFORMITA?  

SI 

NO 
TRASPORTO AUTORIZZATO 

Al momento del carico il mezzo è sigillato 

dall’ A.C. o sotto la sua supervisione 

 

A.C. competente per il MACELLO 

 Rimuove il sigillo dal mezzo 

 Esegue visita clinica di tutti gli animali presenti 

 Verifica che gli animali siano stabulati separatamente 

rispetto agli altri 

Macellazione dei capi avviene: 

 Preferibilmente nella stessa giornata di 

arrivo 

 Separatamente rispetto agli altri 

 Al termine della macellazione degli altri 

animali  

Viene definito ed autorizzato da parte A.C. il  

destino dei SOA come cat 3 ai sensi dell’ art. 29 

par 4 . 

 

Al temine della macellazione, prima di introdurre 

nuovi animali PULIZIA e DISINFEZIONE di stalle 

corsie e attrezzature del macello 

A.C. competente per il MACELLO, al termine delle operazioni 

 Conferma ad A.C. competente per allevamento ricevimento e avvenuta macellazione dei capi 

 Comunica eventuali evidenze Ante mortem e Post mortem riferibili a PSA  

 Vigila su avvenuta registrazione della macellazione dei capi in VETINFO da parte dell’ OSA entro i termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 Vigila sul completamento delle operazioni di pulizia e disinfezione prima dell’introduzione di altri animali 

(art. 29 comma 2 lettera b punto 5) 

Le carni ottenute sono bollate 

con bollo /marchio speciale 

(Allegato IX) 

 

 

Invio al consumo sotto forma 

di carni fresche 

 

NON AMMESSO 

 
Invio a stabilimenti di 

trasformazione che NON 

effettuano trattamenti di 

riduzione del rischio  

(Allegato VII) 

 Invio a stabilimenti di 

trasformazione che effettuano 

trattamenti di riduzione del 

rischio  

(Allegato VII) 

 

A.C. competente impianto di partenza 

preallerta A.C. competente per impianto 

di destinazione 

 A.C. competente sigilla il contenitore per 

il trasporto delle carni  

 

A.C. competente per impianto di trasformazione: 

 Rimuove il sigillo dal contenitore 

 Verifica che all’interno dell’impianto le carni siano gestite 

separatamente rispetto a quelle non destinate al 

trattamento di riduzione del rischio 

 Verifica che i parametri di processo del trattamento 

rispettino i requisiti previsti per la riduzione del rischio 

(Allegato VII) 

 

I prodotti possono essere marchiati con il marchio di identificazione 

ordinario (Reg 853 Art 5, comma 1, lett b) 

NO 

NO STOP 

Scambi UE Trasferimenti nazionali 

certificazioni 

accompagnatorie 

NON PREVISTE 

 

Invio a depositi frigoriferi annessi o esterni per stoccaggio 

temporaneo di carni congelate confezionate 

A.C. competente per deposito frigorifero: 

 Rimuove il sigillo dal contenitore 

 Verifica che le carni siano stoccate separatamente 

rispetto alle altre 

 


